
Clinton: «Contro la povertà, impegni concreti»
Il controvertice dell’ex presidente Usa. Prodi e D’Alema: è lui il leader del riformismo mondiale

SAREBBE INGIUSTO ridurre la tre giorni promossa

dalla Clinton Global Initiative a un palcoscenico mon-

diale confezionatoapposta per fare esibire la premiata

ditta Hillary&Bill in cerca di nuove poltrone presiden-

ziali, degli Stati Uniti lei o

dell'Onu lui. Oppure una

folgorante ricandidatura

dello stesso Bill. Sarebbe

ingiusto, o in ogni caso riduttivo, misu-
rare la conferenza bipartisan dello She-
raton Tower di Manattahan con l'unico
metro delle ambizioni personali della
coppia. E' vero che mentre Hillary è in
corsa per la presidenza Usa, Bill non
volta le spalle al Palazzo di vetro. Inter-
vistato da una Tv, Clinton ha spiegato
che sarebbe "impossibile" occupare il
posto di Kofi Hannan perché "il segreta-
rio generale non lo eleggono mai tra gli
americani", ma non ha affatto detto che
la postazione piu' alta dell'Onu gli suo-
nerebbe sgradita. L'ambizione che muo-
ve l'ex inquilino dell'ufficio ovale, in re-
altà, va oltre questa o quell'altra poltro-
na. Clinton, infatti, sa di essere uno dei
pochi leader planetari a godere di una
rendita d'immagine considerevole. Tut-
ti, a partire dagli italiani Prodi e D'Ale-
ma che hanno partecipato alla "confe-
rence" di Manatthan, gli riconoscono
carisma e personalità politica. E il nuo-
vo Bill planetario vuole giocare il credi-
to che vanta assumendo una leadership
internazionale fondata sull'arte del fare,
sulla concretezza delle "cose" da realiz-
zare. A ciascuno dei Capi di Stato e del-
le personalità ospiti della sua fondazio-
ne ha chiesto in questi giorni "una buo-
na azione" da realizzare contro la pover-
tà, per tutelare l'ambiente, per fare avan-
zare la pace, per il buon governo e per il
dialogo interreligioso. L'avvertimento
rivolto a tutti è stato chiaro: "l'anno
prossimo non tornate qui se non avrete
mantenuto l'impegno preso". Si, perché
tra un anno il club dello Sheraton torne-
rà a riunirsi e Bill chiederà conto delle

promesse di questi giorni. "Con tono di-
dattico ha dato a tutti un compitino da
svolgere", scherza Romano Prodi. Quel-
lo che si è assegnato il leader dell'Unio-
ne implica la vittoria nella sfida per Pa-
lazzo Chigi: "Che l'Italia riprenda il ruo-
lo che ha avuto in passato nell'aiuto al
Terzo Mondo. Attualmente, siamo allo
0,17% del Pil, a fronte di un impegno
ufficiale dello 0,70%". Un controverti-
ce Onu parallelo a quello delle Nazioni
Unite? Così è stata etichettata la Clinton
global iniziative. Una conferenza pro-
gressista che, però, ha seguito un cano-
vaccio bipartisan che, probabilmente,
molti non si attendevano. Il Clinton di
questo periodo è un leader "riformista"
che vuole intestarsi anche la guida del
confronto con i conservatori, senza re-
stringere questa etichetta agli avversari
politici made in Usa. Fior di repubblica-
ni, tra l'altro, sono ben visibili in questa
tre giorni dello Sheraton Tower. Prima
tra tutti Condoleezza Rice. E' il Clinton
che vola con Bush padre in Estremo
oriente dopo lo Tsunami o a New Orle-
ans dopo l'uragano quello che va in pal-
coscenico in questi giorni. "E' l'unico
presidente Usa che non si è dedicato al
business dopo la fine del mandato",
commenta Romano Prodi. No. Il sum-
mit clintoniano non è semplicemente
"un controvertice Onu". Bill ha appro-
fittato dell'assemblea delle Nazioni Uni-
te per riunire da Blair, al re di Giorda-
nia, da Kofi Annan, al segretario gene-
rale della Lega araba, dallo spagnolo
Moratinos ai leader politici asiatici e
africani, all'israeliano Shimon Peres .
Ma si è guardato bene dal contrapporre
lo Sheraton al Palazzo di Vetro E il suo
"riformismo" delle cose e dei contenuti
piace molto ai riformisti italiani: da Pro-
di, a Veltroni, a D'Alema, al Dl Vernetti
presente a New York che considera que-
ste giornate "un embrione del network
internazionale di democratici". Tutti

con Clinton, ma ciascuno a suo modo.
Perché è chiaro che il ruolo dell'Interna-
zionale socialista aperta che ha in mente
D'Alema è diverso dall'Internazionale
democratica che traspare dalle posizio-
ni della Margherita. Mentre Prodi spie-
ga che quella ideata da Clinton "è una
sorta di camera di consultazione dalla
quale partirà qualcosa che si vedrà, a
partire ai contenuti". In ogni caso, per il
professore, si delinea "una piattaforma
riformista alternativa a quella dei con-
servatori". "È un altro mondo - spiega -
il multilateralismo a fronte dell'approc-
cio unilaterale, il dialogo tra le religioni,
la lotta alla povertà". Ieri, Prodi, ha in-
contrato alcuni banchieri italo-america-
ni. Quando gli hanno chiesto che cosa

intenda fare con "i comunisti riformati",
il professore ha risposto che quel loro
schema "è un po' troppo tradizionale",
perché se è vero che nell'Unione c'è Ri-
fondazione, è anche vero che il riformi-
smo non è messo decisamente male.
Quindici mila dollari a testa, questa la
quota per partecipare alla Clinton glo-
bal iniziative. I politici invitati a tenere
relazioni o a intervenire, compresi gli
italiani mister D'Alema (descritto dal
programma come vice presidente dell'
Internazionale socialista) e Sua Eccel-
lenza Prodi, ex presidente del Consiglio
d'Italia, non devono sborsare una lira .
Non così imprenditori, industriali e fi-
nanzieri (complessivamente circa 700
persone). Tra i politici made in Italy an-

che il Ds, Giovanni Kessler, vice presi-
dente dell'Assemblea parlamentare dell'
Ocse. Tra gli imprenditori Carlo De Be-
nedetti, Andrea Illy, Beatrice Trussardi.
E Pasquale e Raffaello Follieri, titolari
della Chairman&Ceo con sede a New
York in Park avenue, che si occupa di
ricollocare il patrimonio immobiliare
della Chiesa Usa, evitando che venga
occupato da imprese poco religiose
(sexi-shop, ecc). Nel management dell'
azienda anche Andrea Sodano, nipote
del cardinale. Ma è stata Hillary, ieri, a
occupare la scena parlando dell'effetto
serra. Un atto d'accusa contro la Casa
Bianca, sulla scia dell'uragano Katrina
che ha mandato a fondo gli indici di gra-
dimento di Bush e messo sotto accusa la

sua indifferenza per i temi della salva-
guardia ambientale. Il "controvertice"
di Clinton si era aperto nella sala da bal-
lo dello Sheraton. "Vi chiederei di pren-
dere in considerazione l'idea di un'assi-
curazione contro il terrorismo sugli in-
vestimenti a Gaza - ha detto Bill ai capi
di Stato presenti - se esistesse vedrem-
mo molti più investimenti nella zona".
In serata poi, un ricevimento ufficiale al
Moma, con Prodi e D'Alema tra i cento
ospiti piu' importanti riuniti in una sala
al primo piano. "È chiaro che questo
non è un gruppetto radicale - commenta
il presidente Ds - Clinton ha riunito una
parte importante dell'America che sta ri-
cevendo l'attenzione dell'altra Ameri-
ca".

Bill Clinton parla con il mediatore palestinese Nasser al-Kidwa e il vice premier israeliano Shimon Peres al Forum di New York Foto di Adam Rountree/Ap
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